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Quando il mondo della ricerca che difende

la vivisezione vuole trovare argomenti

di facile presa sull’opinione pubblica,

le malattie genetiche e quelle legate a diverse

forme di deterioramento fisico e/o mentale

(parkinson, alzheimer, sclerosi, ecc...), sono tra

le più citate per sostenere l’indispensabilità dell’utilizzo di modelli

animali per salvare vite umane.

Confrontati con una malattia rara, magari di una giovane vita

o la sofferenza di un anziano parente, saremmo pronti a tutto per

trovare delle soluzioni, anche a finanziare ricerche inutili!

Forse perché ancora poco si sa di quelle realtà che queste

soluzioni le cercano semplicemente percorrendo strade,

scientificamente più valide rispetto alle fallimentari e fuorvianti

risposte che ci arrivano da topi ed altri animali. A questo tema

abbiamo voluto dedicare il dossier di questo numero.

Oltre 30anni fa, quando mi sono avvicinato a questi temi, molte

delle nostre campagne si concentravano (anche, ma non solo) sui

cosmetici cruelty-free e sulla denuncia di quanto succedeva dietro

le mura delle grandi aziende che operavano (e sperimentavano!)

in questo ambito. Il problema è ancora d’attualità, anche se in

questi decenni è indubbiamente cresciuta la consapevolezza,

sono aumentate le alternative commerciali e, non da ultimo,

il mondo della ricerca ha trovato nuove strade.

Ne è seguita anche una legislazione che (a livello europeo) si sta

adeguando. Il commercio globale necessita però di uniformare

le legislazioni; una Risoluzione del Parlamento europeo del

3 maggio scorso chiede un impegno per giungere ad un divieto

globale, per porre fine alla sperimentazione animale nel settore

dei cosmetici a livello mondiale.

L’OIPA-Organizzazione internazionale protezione animali

(che ha un seggio all’ONU e che è stata fondata dalla nostra

compianta ex-presidentessa Milly Schär-Manzoli), a questo

proposito sta organizzando un incontro pubblico, con vari

relatori, il 16 novembre prossimo presso la sede ONU di Ginevra:

ci saremo anche noi per ribadire l’importanza di porre questo

divieto. Per maggiori informazioni consultate il nostro sito

o Facebook, ma vi invitiamo fin d’ora a partecipare a questa

importante giornata!

Buona lettura!

Ed
ito

ria
le

MAX MOLTENI PRESIDENTE ATRA

ANNO XLI SETTEMBRE 2018 • NR. 156

03

04

06

07

08

10

16

17

18

20

23

Orizzonti
rivista di informazione animalista

Organo ufficiale dell’ATRA
Associazione svizzera per l’abolizione della vivisezione

Editore 
ATRA, via Capelli 28, CH-6900 Lugano
Tel. 091 970 19 45 - Fax. 091 970 19 46
infoatra@bluemail.ch  -  http://www.atra.info
Facebook: Atra diritti animali

Orari ufficio
da lunedì a venerdì, 14.00 - 17.00

Redattori 
Max Molteni, Natascia Gamba,
Massimo Tettamanti, Silva Martinelli

Hanno collaborato
Francesca Pistollato, Marina Berati, Elena Grisafi, Sara Righini,
Sabrina Piacente, Carlo Gambato, Paola Marchisio

Tiratura 
6.000 copie

Abbonamento annuale
Svizzera CHF 20.–
Europa CHF 30.– (Euro 20.–)
Paesi extra europei CHF 45.– (Euro 30.–)

Pubblicità
1/1 pagina CHF 1’000.–
1/2 pagina CHF 600.–
1/4 pagina CHF 300.–

Informazioni dettagliate si possono richiedere all’editore

02

or
iz

zo
nt

i 1
56

• 
se

tte
m

br
e 

20
18

Stampa
Tipografia Fontanaprint SA - 6963 Pregassona
Stampato su carta ecologica
Riproduzione di testi e fotografie permessa
a condizione che la fonte sia citata.

mailto:infoatra@bluemail.ch
http://www.atra.info/index.php/it/
https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582
http://www.fontana.ch


03

Fa
ke

 N
ew

s

Lo scorso giugno l’Ufficio Federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (OSAV) ha pubblicato i dati
relativi al numero di animali utilizzati nella sperimentazione lo scorso anno. Così veniva presentata
la notizia: “Nel 2017 in Svizzera sono stati impiegati 614.581 animali a scopo di sperimentazione,
il che rappresenta un calo del 2,4% rispetto all’anno precedente. Due terzi degli animali sono topi.
Nessun animale è stato utilizzato per testare cosmetici. Rispetto al 2008, anno in cui è entrata
in vigore la nuova legge sulla protezione degli animali, il numero di animali utilizzati è diminuito
di oltre 100’000 unità”. (Fonte: https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierversuche.html)

diminuisce il numero, ma sarà vero?

Quindi apparentemente i dati pubblicati sembrano presentare una realtà positiva e in miglioramento rispetto al passato.
Analizzando le cifre nel dettaglio, consultabili alle pagine www.tvstatistik.ch/fr/statistique-simples/index.php (in france-
se) e http://www.tv-statistik.ch/de/statistik/(in tedesco), la realtà appare però ben diversa. L’OSAV dichiara che “La Sviz-
zera dispone di una delle più ampie legislazioni sulla protezione degli animali a livello mondiale. La sperimentazione
animale è disciplinata da norme molto rigide”. Se così fosse, il numero di animali utilizzati in Svizzera dovrebbe essere
percentualmente minore rispetto ad altri Paesi. Peccato che questo non sia vero in quanto:

Esperimenti su animali
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■ la Svizzera rimane percentualmente una delle nazioni
più vivisettorie del mondo con oltre 600.000 animali
l’anno;

■ negli ultimi 20 anni il numero di ricercatori che usano
metodi senza animali sta aumentando in tutto il mondo
tranne che in Svizzera, ad esempio nelle nazioni dove
abbiamo in corso progetti di ricerca senza uso di anima-
li, come nella vicina Italia, il numero di animali è dimi-
nuito del 30% negli ultimi anni scendendo a circa
600.000 l’anno (come in Svizzera, ma l’Italia ha un nu-
mero di laboratori più di 10 volte maggiore!);

■ viene positivamente pubblicizzato il fatto che il numero
sia diminuito di 100.000 animali l’anno dal 2008 ma
non si segnala che 20 anni fa, nel 1998, il numero di
animali usati era stato di 591.525 a fronte dei 614.581
del 2017;

■ non viene pubblicizzato il fatto che gli esperimenti più
cruenti sono aumentati del 7,4%;

■ il numero dei cani utilizzati è aumentato del 76,9% ri-
spetto all’anno precedente;

■ il numero dei bovini utilizzati è aumentato del 188,8%;
■ il numero dei cavalli utilizzati è aumentato del 92,3%;
■ il numero dei maiali utilizzati è aumentato del 33,8%;
■ il numero di anfibi e rettili utilizzati è aumentato del

175,2%;
■ il numero di pesci utilizzati è aumentato del 18,5%;
■ il numero di animali utilizzati per le diagnosi di malattie

umane (quindi diverse da quelle animali) è aumentato
del 66%;

■ in varie nazioni l’uso della didattica con animali è or-
mai scomparso se non espressamente vietato, mentre in
Svizzera è aumentato ancora del 40,8%.

Quindi, in realtà, in Svizzera da 20 anni, a differenza del
resto del mondo, la sperimentazione su animali non solo
non cambia ma, in alcuni ambiti, addirittura peggiora. Co-
sì come l’ipocrisia che la accompagna.
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Numero di animali utilizzati dal 1983 al 2017

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierversuche.html
http://www.tv-statistik.ch/fr/statistique-simples/
http://www.tv-statistik.ch/de/statistik/
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Agricoltura
e alimentazione in Svizzera

È ben noto che la produzione di prodotti alimentari di origine animale sia una delle principali
fonti di inquinamento al mondo.
La Svizzera, una fra le nazioni più attente all’ambiente, promuove e pubblicizza le proprie
normative a protezione degli animali e della vita sulla Terra, ma il recente dossier pubblicato
dall’Ufficio federale di statistica su questo tema mostra una realtà ben diversa.

I dati mostrano che la superficie agricola utile è
in costante diminuzione (Grafico 1).

Le aree agricole (compresi i pascoli alpini) co-
prono insieme più di un terzo della superficie
della Svizzera.
Dal 1985 al 2009, si sono ridotte di 850 km2.
Il tutto è reso ancora più grave dal fatto che la
Svizzera è uno dei paesi europei che hanno la
minima superficie agricola utile per abitante.
Nel 2013, questa area era di 1.300 m2 a per-
sona (Grafico 2).

La produzione di prodotti animali rimane troppo
elevata (Grafico 3).
Si tratta infatti di 144 migliaia di tonnellate di
carne bovina, 239 migliaia di tonnellate di
carne suina, 5 migliaia di tonnellate di carne
di montone, 91 migliaia di tonnellate di carne
di volatili. Relativamente al latte di vacca, si
tratta di circa 4.000 migliaia di tonnellate di
prodotto e di 54 migliaia di tonnellate di uova.
Dal 2000 al 2016, la produzione di carne è au-
mentata del 17%, come conseguenza dell’au-
mento del numero di animali e in particolare
del numero di pollame. La produzione di car-
ne di pollo è raddoppiata dal 2000 al 2016.
L’aumento è stato brevemente interrotto nel
2006 a causa del rischio di influenza aviaria,
quindi i consumi sono ripresi e la produzione
svizzera ha continuato ad aumentare.

Un fattore da non sottovalutare è il rapporto tra
importazione ed esportazione: diventa infatti
inutile parlare di normative nazionali, nel mo-
mento in cui i principali prodotti vengono impor-
tati.
Nel Grafico 4 è possibile vedere come frutta, le-
gumi, carne, pesce, alimenti per animali, grassi
e oli, siano quasi totalmente importati. È la
sempre maggior richiesta di prodotti animali,
che va ben oltre ogni logica nutrizionale, ad
indurre la Svizzera ad aumentare le importa-

1 - Popolazione e agricoltura

2 - Superficie agricola utile pro capite, 2013

3 - Produzione animale 1 in migliaia di tonnellate
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ozioni dall’estero. Inoltre le produzioni animali,

consumando molto più territorio, acqua ed
energia rispetto a quelle vegetali, impediscono
anche una corretta gestione del territorio. Nel
2015 il consumo di cibo della Svizzera era di
12.900 kJ per persona al giorno, in termini di
energia. L’apporto energetico giornaliero rac-
comandato per un adulto dovrebbe essere
compreso tra 7.500 e 10.500 kJ. Nel 2015 so-
no stati consumati circa 865 kg di cibo per
persona, di cui 544 kg di origine vegetale e
322 kg di origine animale, mentre una dieta
equilibrata dovrebbe essere dell’80% vegetale
e al massimo del 20% animale. Un errato con-
sumo basato sul cibo di produzione animale
genera anche sovrappeso e obesità: la percen-
tuale di persone in sovrappeso o obese nel no-
stro Paese è aumentata dal 1992 al 2012. Nel
2012, circa il 51% degli uomini e il 32% delle
donne rientravano in queste categorie. Dal
2010 al 2015 il consumo di latte è diminuito
del 18%, il consumo di formaggio del 9%. Ma
il consumo di latte in scatola (latte in polvere,
latte condensato, ecc.) e di prodotti a base di
proteine del latte è aumentato del 23%. Relati-
vamente ai costi del cibo, nel 2015, le famiglie

hanno speso in media circa il 12% del loro budget per il cibo, ovvero 1.200 franchi al mese, inclusi pasti e bevande nei
ristoranti. La carne era, con circa 132 franchi al mese, il principale oggetto di spesa alimentare, prima del gruppo “pane

e prodotti a base di cereali”. I prezzi alimenta-
ri sono aumentati di quasi il 40% in totale tra
il 1982 e il 2017. Frutta e pane sono cresciuti
al di sopra della media, latte e yogurt sono
cresciuti al di sotto della media (Grafico 5) .

Nel 2015, la domanda alimentare finale della
popolazione svizzera ha generato gas a effetto
serra pari a 17 milioni di tonnellate di CO2
equivalente. Questa cifra include i gas emessi
in Svizzera e i gas emessi all’estero (che sono
“nascosti” nelle importazioni). A livello mon-
diale sempre più Organizzazioni internaziona-
li pongono l’accento sul rapporto esistente tra
inquinamento, impoverimento del suolo terre-
stre e produzione di prodotti di origine anima-

le, che: “contribuisce infatti pesantemente al riscaldamento globale producendo circa un quinto delle emissioni totali,
equivalenti ad una quantità di gas serra maggiore di quella emessa da tutte le auto, i camion, gli aerei e i treni messi in-
sieme. Utilizza il 70% dell’acqua dolce disponibile sul Pianeta e oltre il 40% della superficie terrestre non coperta da
ghiacci. Causa inoltre l’impoverimento progressivo del suolo, come conseguenza dell’utilizzo massiccio di pesticidi e fer-
tilizzanti”. [http://www.ehabitat.it/2018/06/20/sistema-agroalimentare-sfide-e-soluzioni/].
La soluzione più ovvia? Mangiare insetti? Carne artificiale in provetta?
Per quanto ovvia e banale una scelta di vita veg risolve il problema e non è neppure difficile da attuare, anche alla luce
dell’aumento esponenziale della distribuzione di prodotti vegan.
Non ci sono più scuse. Solo decidere tra distruggere e uccidere oppure proteggere e salvare. A voi la scelta.

MASSIMO TETTAMANTI - CONSULENTE SCIENTIFICO ATRA
FONTE: HTTPS://WWW.BFS.ADMIN.CH/BFS/FR/HOME/ACTUALITES/QUOI-DE NEUF.ASSETDETAIL.5287763.HTML

4 - Importazioni ed esportazioni di prodotti alimentari 2016

5 - Spese delle economie domestiche per alimenti 2015

http://www.ehabitat.it/2018/06/20/sistema-agroalimentare-sfide-e-soluzioni/
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/actualites/quoi-de-neuf.assetdetail.5287763.html


Gli attivisti e le persone che diffondono l’idea di rispetto di tutti gli animali attraverso i propri comportamenti,  il proprio
stile di vita o le proprie attività hanno l’obiettivo di provocare un cambiamento dell’opinione della società. Si mira cioè ad
un cambiamento sociale, ideologico e di attitudine della società in cui viviamo. Questa dinamica sociale è la stessa che si è
verificata per tutti i grandi cambiamenti ideologici/sociali avvenuti in passato (diritti civili, diritti delle donne, contro le
discriminazioni, ecc...) dove una piccola minoranza di popolazione motivata si è mobilitata provocando un cambiamento
positivo che si è esteso a tutta la società evolvendo il modo di pensare di ognuno.
I ricercatori del Rensselaer Polytechnic Institute dello Stato di New York hanno studiato queste dinamiche e hanno scoperto che
quando una minoranza della popolazione, motivata e portatrice di una solida idea, raggiunge una percentuale di solo il 10%,

questa convinzione verrà adottata dalla maggioranza della
società (Figura 1)! Quando la percentuale di popolazione
raggiunge o supera il 10%, il tempo di diffusione dell’idea
è brevissimo! Un aspetto interessante è che questa percen-
tuale rimane costante indipendentemente da quanto gran-
de sia la popolazione totale, e dal luogo.
Un altro aspetto interessante è la dinamica di diffusione
delle opinioni tra le persone di mentalità aperta a nuove
idee [1]. Quando una persona ascolta una nuova idea che
contrasta con le sue convinzioni, non abbraccia subito la
nuova idea ma la prende in considerazione e la conserva
in sé (Figura 2). Se successivamente incontra un’altra perso-
na o attraverso un altro canale gli viene esposta ancora
l’idea, cambia definitivamente opinione abbandonando le
sue convinzioni.
Da queste considerazioni deduciamo che è importante
divulgare il messaggio a più persone possibile e dobbia-
mo concentrarci sulle persone di mentalità aperta. Le al-
tre cambieranno velocemente opinione in futuro ade-
guandosi alla nuova convenzione sociale! Considerando
che in Svizzera la percentuale di popolazione vegana
tra i 14 e i 34 anni è del 6% (il doppio rispetto alla me-
dia svizzera generale del 3% [2]), e che i vegetariani so-
no l’11% [2], l’obiettivo non è così lontano. Questo è
stato possibile anche grazie a tutti voi con il vostro so-
stegno all’ATRA che in 40 anni di attività ha portato
avanti tante attività di sensibilizzazione e informazio-
ne. In conclusione, ricordiamoci sempre che è impor-
tantissimo parlare con gli altri (con i nostri vicini, ami-
ci, conoscenti, colleghi) in ogni occasione possibile per
cercare sempre di sensibilizzare sul tema che a noi sta a
cuore, il rispetto di tutti gli animali!

CARLO GAMBATO - INGEGNERE E RICERCATORE

[1]  J. Xie, S. Sreenivasan, G. Korniss, W. Zhang, C. Lim, and B.K.
Szymanski, Social consensus through the influence of

committed minorities, 2011.
[2] Studio SwissVeg., Veg-Umfrage, 2017, www.swissveg.ch
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Impegnarsi per la liberazione di tutti gli animali è molto importante,
è un’attività che può portare a grandi risultati ma è spesso
accompagnata dal pensiero di non fare mai abbastanza.
Non sempre le persone con cui parliamo reagiscono
come vorremmo o cambiano subito opinione,
anche a fronte delle nostre argomentazioni logiche e sensate.

Cambiare il mondo è possibile!
L’importanza

dell’attivismo,
della partecipazione

e del dialogo

Figura 1 - Il grafico mostra che quando la percentuale di popolazione che ha una
determinata opinione raggiunge il 10% (valore orizzontale p di 0.1), la percentuale di

popolazione che aveva un’opinione diversa va a 0% (valore verticale nB).
La dinamica è la stessa anche se si varia il numero di individui coinvolti.

Figura 2 - Interazioni di consenso.
Nella colonna di sinistra sono riportate le opinioni (A oppure B)

di chi parla (per prime) e di chi ascolta (seconde). Sulla colonna di destra sono
riportate le opinioni che si consolidano dopo l’interazione.

A A
→ A

A A
→ B

A A
→ AB

B B
→ A

B B
→ B

B B
→ AB

AB A
→ A

AB A
→ B

AB A
→ AB

AB B
→ A

AB B
→ B

AB B
→ AB

A - A

A - AB

A - A

B - AB

B - B

B - B

A - A

AB - AB

A - A

AB - AB

B - B

B - B

Prima dell’interazione Dopo l’interazione

http://www.swissveg.ch/?language=it
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Resoconto attività
In ordine cronologico alcune azioni svolte dalla nostra associazione negli ultimi mesi

AT
RA

 in
 A

zi
on

e

A
T

R
A

ATRA

seguici anche su facebook:
atra diritti animali

● MAGGIO 2018

2 maggio - Lugano:
incontro genitori-bimbi del pre asilo “Riccio
giramondo” sul tema dei diritti animali.

5 maggio - Lanzo d’Intelvi:
partecipazione alla transumanza estiva
dei cavalli del Bisbino.

26 maggio - Zurigo:
partecipazione alla manifestazione
contro gli esperimenti sulle scimmie.

23/30 maggio - Cernier:
attività al rifugio didattico della Colline aux
lapins per una struttura parascolastica
della Croce rossa.

● GIUGNO 2018

2 giugno - Losone:
partecipazione alla manifestazione
“Picnic a 4 zampe”.

16 giugno - Chiasso:
stand informativo ATRA a Festate.

25/28/29 giugno - Cernier:
attività al rifugio didattico della
Colline aux lapins per i bambini
dell’associazione Mes-tiss’âges.

● LUGLIO 2018

6-7 luglio - Cernier:
inaugurazione ufficiale del rifugio
didattico della Colline aux lapins e
giornata “porte aperte” in occasione dei
10 anni del rifugio.

28 luglio - Berna:
partecipazione alla manifestazione
organizzata da Tier-im-Fokus
per la chiusura degli allevamenti.

● AGOSTO 2018

18 agosto - Neuchâtel:
stand d’informazione della
Colline aux lapins in occasione
della giornata mondiale degli
animali randagi organizzata da
Sos Chat Noiraigue.

25-26 agosto - Cernier:
weekend di porte aperte al rifugio
didattico della Colline aux lapins
in occasione della tradizionale
“Fête la terre”.

25 agosto - Ginevra:
partecipazione alla marcia
per la fine dello specismo, organizzata
dall’associazione PEA.

https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582
https://www.tisana.com/tisana-locarno/biglietto-meta-prezzo-tisana-locarno/
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ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

Giacca a vento ATRA
RIPIEGABILE IN TASCA
REVERSIBILE CENTRALE
Tessuto: 100% poliestere
Colori: Blu, Arancio
TAGLIE: XS/S (CONSIGLIATA PER DONNA)
M/L (CONSIGLIATA PER UOMO)

35CHF .00

Felpa ATRA con cappuccio
TESSUTO MORBIDO E STABILIZZATO

ADATTO A LAVAGGI INTENSIVI,
FINISSAGGIO ANTIPILLING.

TASCONE A MARSUPIO
CON SOLUZIONE PER AURICOLARI.
Tessuto: 65% poliestere, 35% cotone.

Colori: Rosso, Nero
Modello unisex

TAGLIE ROSSO: S, M, L
TAGLIE NERO: S, M, L, XL

52CHF .00

Cappellino ATRA
Tessuto: 95% cotone, 5% elastan
Colore: nero
TAGLIA: UNICA

24CHF .00
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http://www.atra.info/old/?indice=500&id=171&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=170&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=167&categoria=gadget&lingua=ita


ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

42CHF .00

Zainetto ATRA
CON INSERTI RIFLETTENTI
PER ALTA VISIBILITÀ NOTTURNA
Tessuto: poliestere
e tessuto riflettente in poliuretano
MISURE: 29X18X42 CM
VOLUME: 21L

Ombrello ATRA
Colore: argento
DIAMETRO: 91 CM

20CHF .00

tagliando di ordinazione

SOGGETTO COLORE TAGLIA

FELPA ■■ Nero ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

■■ Rossa ■■ S ■■ M ■■ L

GIACCA A VENTO ■■ Blu ■■ XS/S ■■ M/L

■■ Arancione ■■ XS/S ■■ M/L

CAPPELLINO ■■ Nero Taglia unica

ZAINO ■■ Nero/Argento

OMBRELLO ■■ Argento

NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA 

QUANTITÁ

NOME COGNOME

TEL MAIL

VIA

CAP CITTÀ FIRMA

P E R  F A V O R E  S C R I V E R E  I N  S T A M P A T E L L O  •  S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Inviare a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano - Fax 091 9701946 - email: infoatra@bluemail.ch
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http://www.atra.info/old/?indice=500&id=168&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=169&categoria=gadget&lingua=ita
mailto:infoatra@bluemail.ch
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FRANCESCA PISTOLLATO - COMMISSIONE EUROPEA, CENTRO COMUNE DI RICERCA, ISPRA (ITALIA)

Attualmente quasi 50 milioni di persone nel mondo soffrono di demenza, con

costi globali per la spesa sanitaria pubblica stimati intorno ai 900 miliardi di

dollari l’anno. Il morbo di Alzheimer, in particolare, rappresenta la più comune

forma di demenza, con il 60-80% dei casi [1].

Negli ultimi dieci anni non sono stati sviluppati nuovi farmaci e quelli disponibili posso-

no solo stabilizzare i sintomi temporaneamente e solamente in alcuni pazienti. Sembra che

la ricerca sull’Alzheimer sia giunta ad un vicolo cieco, in particolare per quanto riguarda la

ricerca e lo sviluppo di nuovi farmaci. Uno studio del 2014 ha evidenziato che dei 244 far-

maci testati in 413 trial clinici dal 2002 al 2012, nessuno di essi si è tradotto in un tratta-

mento efficace per i pazienti, il che equivale ad un tasso di fallimento pari al 99,6% [2]

Un’analisi ancora più recente condotta dall’organizzazione non-profit statunitense Physicians

Committee for Responsible Medicine (PCRM) ha evidenziato che nessuno dei 1.273 trial clinici

condotti da gennaio 2004 a luglio 2017 ha portato all’approvazione di nuovi farmaci. Ad

oggi esistono solo quattro farmaci approvati per il trattamento dei vari stadi della malattia; ta-

li farmaci offrono benefici minimi di carattere sintomatico e solamente in una minoranza di

pazienti, ma nessun beneficio a lungo termine per quanto riguarda un miglioramento della

prognosi o la sopravvivenza [3].

La ricerca
sull’Alzheimer
nel XXI secolo:

limiti dei modelli animali
e nuove prospettive di ricerca
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La maggior parte della ricerca farmacologica per l’Alzhei-

mer si è focalizzata sulle proteine beta amiloidi, classica-

mente considerate la causa scatenante della malattia. È,

infatti, noto che nei pazienti affetti da Alzheimer si accu-

mulano progressivamente proteine beta amiloidi a livello

cerebrale, che portano ad un progressivo deterioramento

neuronale e funzionale. Questo processo è comunemente

definito come “ipotesi (o cascata) amiloide”. L’ipotesi ami-

loide ha portato la comunità scientifica ad investire note-

voli risorse nello sviluppo e la creazione di nuovi farmaci

atti a contrastare l’accumulo di tali proteine. Tuttavia si è

scoperto che la formazione e l’accumulo delle proteine

amiloidi potrebbe non essere la causa scatenante della pa-

tologia, ma semplicemente una delle caratteristiche o una

conseguenza della patologia stessa. Per esempio, si è visto

che alcuni farmaci possono rimuovere le placche amiloidi

dal cervello, ma la loro rimozione non si è tradotta in un

miglioramento delle capacità cognitive nei pazienti o della

prognosi.

Un altro tratto tipico della sindrome di Alzheimer è l’ac-

cumulo della proteina tau fosforilata, che viene indotta

dalle placche amiloidi e può determinare una distruzione

delle funzioni neuronali. Tuttavia, a dispetto di quanto si

credesse, l’accumulo di proteina tau appare progredire

anche in seguito alla rimozione delle placche amiloidi [3].

Tutto questo indica che, ad oggi, molti degli aspetti moleco-

lari e cellulari della sindrome di Alzheimer non sono ancora

del tutto compresi.

Per cercare di capire le ragioni alla base di questi insuc-

cessi nella ricerca sull’Alzheimer dovremmo prendere in

considerazione quali sono gli strumenti e i modelli sui

quali da lungo tempo la ricerca scientifica si è focalizzata.

In campo biomedico la ricerca scientifica si è tradizional-

mente basata sullo sviluppo e l’utilizzo di modelli animali

per simulare le malattie umane. In questo la ricerca sul-

l’Alzheimer non ha fatto eccezione, investendo ingenti ri-

sorse nella creazione soprattutto di modelli murini trans-

genici con lo scopo principale di riprodurre alcuni dei

tratti patologici e genetici della malattia in questi topi.

Una delle possibili cause del fallimento nella ricerca sull’Alz-

heimer potrebbe ricondursi ad una sovrastima e sovra uti-

lizzo proprio di tali modelli animali.

I topi transgenici comunemente utilizzati per studiare

l’Alzheimer possono mostrare alcune delle caratteristiche

della patologia, quali la formazione delle placche amiloi-

di, di grovigli neurofibrillari, la gliosi, alcune alterazioni

sinaptiche, mostrando anche alcuni segni di ritardo cogni-

tivo. Tuttavia questi modelli animali presentano anche dei

limiti evidenti; per esempio non sono in grado di ripro-

durre la complessità sia clinica sia patologica della malat-

tia così come noi la osserviamo negli esseri umani. Inoltre,

tutti i trattamenti sviluppati fino ad oggi si sono inizialmente

basati sull’utilizzo di animali, con risultati incoraggianti, per

poi risultare fallimentari nei pazienti affetti da Alzheimer [4].

Altro aspetto rilevante è che i modelli animali possono an-

che contribuire a generare risultati falsi negativi (cioè risul-

tati che portano erroneamente a rifiutare le ipotesi sulle

quali essi sono stati condotti) che possono portare all’e-

sclusione dai trial clinici di composti terapeutici poten-

zialmente efficaci per l’uomo.

Un altro aspetto rilevante è che i modelli di topi transgenici

attualmente disponibili sono stati creati principalmente co-

me surrogati dell’Alzheimer precoce, di origine familiare, o

collegato a fattori di tipo genetico, che rappresenta la ti-

pologia di Alzheimer meno prevalente (circa il 3% di tutti

i casi di Alzheimer). Al contrario, la forma più diffusa di

Alzheimer (97%) è l’Alzheimer ad insorgenza tardiva (do-

po i 65 anni di età), o anche definito “sporadico” poiché

non ereditario e non può essere ricondotto ad un qualche

gene specifico. Questo rappresenta di per sé un paradosso,

considerando che si sono investiti molti soldi nella crea-

zione di modelli murini transgenici che si basano preva-

lentemente su una tipologia di Alzheimer familiare/gene-

tico a minore prevalenza. Tali modelli transgenici sono

invece poco utili o completamente inutili nello studio del-

l’Alzheimer più prevalente, ovvero quello sporadico, ad in-

sorgenza tardiva. Esiste un modello di topo chiamato

SAMP8 (Senescence Accelerated Mouse Prone 8) che ten-

de a invecchiare precocemente e che si ritiene possa essere

utile per lo studio dell’Alzheimer tardivo, o di altre pato-

logie neurodegenerative. Vi sono inoltre dei ceppi murini

varianti del modello SAMP8, chiamati SAMP8-APP,

SAMP8-PS1 e SAMP8-APP/PS1, caratterizzati da alcu-

ne mutazioni genetiche descritte nell’Alzheimer a livello

del gene del precursore della proteina beta amiloide

(APP) e del gene della presenilina 1 (PS1 o PSEN1).

Se da un lato si ritiene che questi modelli murini SAMP

possano essere utilizzati per studiare l’Alzheimer tardivo,

d’altro canto i geni responsabili della senescenza sono

perlopiù ancora sconosciuti. Oltre a questo, non esistono

ad oggi degli studi che abbiano dimostrato l’efficacia di far-

maci attualmente disponibili per l’Alzheimer specificamente

in questi topi [5].
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silico e che integrati assieme si ritiene possano avere una

maggiore rilevanza per lo studio della fisiologia e della

tossicologia nell’essere umano.

Il documento pubblicato nel 2007 negli Stati Uniti d’Ame-

rica intitolato “Toxicity Testing in the 21st  Century: A Vi-

sion and a Strategy” [10], così come la Direttiva

2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sul-

la protezione degli animali utilizzati a fini scientifici [11],

incoraggiano l’utilizzo di alternative alla sperimentazione

animale introducendo anche il concetto di “Adverse Outco-

me Pathway” (AOP, traducibile come “via degli esiti avver-

si”). Le AOP vengono create per riassumere le informazio-

ni relative agli effetti di sostanze chimiche ambientali o di

qualsiasi altra sostanza, descrivendo nei dettagli i mecca-

nismi sia cellulari sia molecolari (a livello di geni e protei-

ne) alla base di questi effetti, prendendo in considerazione

diversi livelli di complessità biologica (popolazione, indi-

viduo, organo, tessuto, cellula, e molecole).

L’organizzazione delle conoscenze riguardanti gli effetti

delle sostanze chimiche tramite questo tipo di approccio

concettuale, si potrebbe anche facilmente applicare al set-

tore della ricerca biomedica, ad esempio per identificare i

segnali molecolari che vengono alterati con l’insorgenza

di una certa patologia [12, 13]. Potremmo chiederci, per

esempio, quali sono i segnali molecolari che risultano per-

turbati durante la fase di insorgenza dell’Alzheimer e se

possiamo collegare fattori di tipo ambientale e genetico a

questa patologia [13, 14].

Esistono inoltre numerosi strumenti e modelli che si pos-

sono già oggi utilizzare al posto dei modelli animali per la

ricerca sull’Alzheimer.

Per esempio, vi sono numerosissime pubblicazioni scientifi-

che che riportano analisi di tipo osservazionale, epidemio-

logico e interventistico, direttamente condotte nei pazienti

affetti dalla patologia, e che rappresentano un bacino di

dati essenziali per lo studio dell’Alzheimer.

L’utilizzo di tessuti ex vivo derivati da biopsie di pazienti,

campioni di sangue, campioni di liquido cerebrospinale,

tessuti collezionati post-mortem (dopo il decesso del pa-

ziente) può permettere l’identificazione di biomarcatori

della patologia.

Varie tecniche di neuro-immagine sempre più avanzate so-

no attualmente disponibili, e potrebbero essere utilizzate

per studiare in modo non invasivo gli effetti di trattamen-

ti farmacologici e non-farmacologici (ad esempio, gli effet-

ti di certi tipi di interventi nutrizionali [15]), sulla funzio-

I finanziamenti stanziati per la ricerca sull’Alzheimer

hanno favorito progetti di ricerca destinati alla creazione

e/o utilizzo di modelli animali per l’Alzheimer, rispetto a

progetti basati sull’utilizzo di modelli possibilmente più

rilevanti per la specie umana (Human-relevant), che solo

in anni più recenti sono stati progressivamente considera-

ti. Questo è ciò che uno studio pubblicato sulla rivista On-

cotarget ha evidenziato, prendendo in considerazione la

situazione negli Stati Uniti d’America. [6] Questo trend si

è registrato negli Stati Uniti, ma realisticamente riguarda

o ha riguardato anche l’Europa ed altri paesi del mondo.

Se da un lato i modelli animali hanno contribuito a gene-

rare dati e informazioni su alcuni dei meccanismi cellulari

e molecolari relativi alla formazione delle placche amiloi-

di e alla proteina tau, dall’altro lato sono stati assoluta-

mente inutili e fuorvianti per lo sviluppo di farmaci utili a cu-

rare l’Alzheimer negli esseri umani.

Si deve inoltre considerare che l’eziopatogenesi dell’Alz-

heimer è multidimensionale ed estremamente complessa.

Numerosi sono i fattori legati allo stile di vita che deter-

minano il rischio di sviluppare l’Alzheimer e il consolida-

mento della patologia stessa, fra cui l’età avanzata (consi-

derando che l’Alzheimer tardivo si sviluppa in tarda età),

la dieta (ad esempio, diete ricche di grassi saturi e di pro-

teine di origine animale e povere di cibi di origine vegeta-

le incrementano il rischio di sviluppare la malattia [7]), la

scarsa attività fisica, una ridotta stimolazione cognitiva, un

basso livello socio economico, un basso livello d’istruzione,

una scarsa qualità del sonno (implicata nell’accumulo del-

le placche amiloidi [8]), una disbiosi cronica intestinale [9],

l’inquinamento atmosferico, il fumo, l’ingestione tramite la

dieta di metalli, pesticidi e insetticidi, e i fattori di rischio as-

sociati alla patologia cardiovascolare e alla sindrome meta-

bolica. A proposito di quest’ultimo aspetto, l’Alzheimer è

stato in anni recenti anche definito come diabete cerebra-

le o diabete di tipo III. È evidente che è impossibile studia-

re in un modello animale, come il topo, tutti questi fattori

così intrinsecamente legati alla vita umana. È altresì cru-

ciale che la ricerca biomedica cambi in qualche modo i

propri paradigmi, soprattutto quando il fine ultimo è la

creazione di farmaci utili all’uomo.

Guardando al settore della tossicologia moderna è avve-

nuto da tempo un progressivo cambiamento di paradig-

ma: negli ultimi vent’anni si è verificata una transizione

dall’uso di metodi basati sull’utilizzo di animali, a metodi

animal-free, in cui vengono prediletti sistemi in vitro, in
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nalità cerebrale. Questi dati potrebbero essere correlati ai

segnali molecolari che risultano alterati in presenza di pa-

tologia, e ai risultati dei test cognitivi su pazienti [16]. 

Esistono inoltre numerosi modelli cellulari (in vitro), ad

esempio quelli basati sulle cellule staminali indotte pluripo-

tenti (dette iPS) che possono essere ottenute direttamente

dai pazienti e convertite in neuroni. Tali cellule si possono

coltivare in vitro anche in strutture tridimensionali (3D),

e hanno permesso in anni recenti d’identificare nuovi pos-

sibili candidati terapeutici per il trattamento dell’Alzhei-

mer [16]. Sistemi tissutali ancora più complessi, comune-

mente chiamati  “organ-on-chip” possono essere utilizzati

per riprodurre in modo più fedele alcune strutture tissuta-

li del cervello, permettendo un’analisi più realistica dei

processi fisiologici e patologici.

Per l’analisi di geni e proteine è oggi possibile utilizzare tec-

nologie definite “omiche” ( “Si definiscono scienze omiche

quelle discipline che utilizzano tecnologie di analisi che

consentono la produzione di informazioni (dati), in nume-

ro molto elevato e nello stesso intervallo di tempo, utili

per la descrizione e l’interpretazione del sistema biologico

studiato”; http://www.treccani.it/enciclopedia/scienze-

omiche_%28Enciclopedia-Italiana%29/) e modelli com-

putazionali.

L’integrazione di tutti questi modelli e strumenti potrebbe

permettere la scoperta dei segnali molecolari della patolo-

gia, sia al momento della sua insorgenza, che durante la

sua progressione, così come l’identificazione di nuovi tar-

get terapeutici, e la valutazione dell’efficacia e tossicità di

nuovi farmaci riducendo costi e tempistiche.

Ovviamente è indispensabile investire nell’ottimizzazione

e la qualificazione di questi nuovi modelli in vitro, cosi co-

me nel miglioramento della qualità dei tessuti post-mor-

tem, mediante la creazione di banche di tessuti e cellule

che funzionino in maniera efficiente e nel rispetto di nor-

me e tempistiche opportune [6].

http://www.treccani.it/enciclopedia/scienze-omiche_%28Enciclopedia-Italiana%29/
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me funziona il cervello umano e per emularne le capacità

computazionali.

Inoltre la piattaforma di ricerca Innovative Medicine Initia-

tive sta attualmente promuovendo la ricerca traslazionale

sull’Alzheimer in Europa con tre progetti altamente com-

plementari (EMIF, Aetionomy, ed EPAD)[17].

L’auspicio è che attraverso l’integrazione di diverse aree

di competenza e d’indagine sia finalmente possibile fare

ricerca in una maniera davvero utile per i molti pazienti

affetti o a rischio di Alzheimer che sono in attesa di cure

nuove ed efficaci, e che il lavoro di noi scienziati possa

davvero avere un impatto positivo sulla salute pubblica,

ma nel rispetto della vita di tutte le specie animali, umana

e non-umana.

Oltre alle sfide di tipo tecnico, ci sono inevitabilmente an-

che delle sfide legate ad aspetti di tipo scientifico e norma-

tivo, considerando la necessità di nuovi approcci normati-

vi, e di persuadere l’industria, gli enti finanziatori della

ricerca e la comunità scientifica in generale della necessità

di un cambiamento sempre più in senso olistico, multidi-

sciplinare e integrato. Inoltre, considerando l’importanza

dello stile vita nell’insorgenza dell’Alzheimer, si dovrebbe in-

vestire molto di più in prevenzione.

A livello Europeo vi sono alcuni progetti finanziati dalla

Commissione Europea che si stanno già muovendo verso

la giusta direzione. Ad esempio, lo Human Brain Project

(https://www.humanbrainproject.eu/en/) mira a fornire

ai ricercatori di tutto il mondo strumenti ICT (Informa-

tion & Communication Technology) e modelli matematici
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niversità di Padova.  Ha inoltre conseguito un Master di II livello in Nutrizione e Dietetica presso l’Università Politecnica delle Marche. Attualmente
lavora presso il centro comune di ricerca della commissione Europea (Ispra, Varese) sulle metodiche alternative alla sperimentazione animale in
tossicologia. È autrice e coautrice di numerose pubblicazioni scientifiche, libri scientifici, e presentazioni a congressi nazionali e internazionali.
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https://www.nc3rs.org.uk/sites/default/files/documents/Workshop_reports/Human-tissue-cancer-research.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32010L0063


Con Frizzi è bastato davvero poco per farle cogliere le opportunità che il nuovo arrivato offriva. Per la famiglia si è trat-
tato di imparare a leggere i segnali premonitori degli “attacchi”, lavorando così in anticipo rispetto alla soglia di reazio-
ne e cercando di eliminare i “no” e le sgridate. In fondo Frizzi aveva solo bisogno di capire che Zeus non le avrebbe tolto
nulla, anzi avrebbe aggiunto occasioni di interazione e attività con la famiglia umana, andando così a migliorare la rela-
zione con tutto il gruppo. Giochi di ricerca e semplici “problem solving” l’hanno fatta fin da subito molto divertire e ac-

crescere nella consapevolezza di essere apprezzata. Tutto questo in presenza di Zeus,
che a sua volta giocava con Sara un pochino discosti. Alla fine della visita gli spazi e le
distanze si erano ridotte da soli e bastava fare un piccolo schiocco con le labbra per far
desistere Frizzi dal fissare Zeus. Ad un certo punto gli ha anche concesso di odorare il
suo pupazzetto preferito! Da quel giorno non ci sono più stati “attacchi”e  Zeus ha co-
minciato a gironzolare liberamente per tutta la casa, senza reazioni da parte di Frizzi; an-
zi, ha iniziato giustamente a mettere dei paletti (la legge del contrappasso!) che Frizzi
sembra accettare. Vedremo come andrà, in fondo solo loro due possono decidere se di-
ventare Amici.

Zeus. Gattino giovane e scalmanato, molto desideroso di esplorare la sua nuova casa e farne
suoi spazi e abitudini, così come di interagire ed esprimere tutto il suo potenziale con i suoi
nuovi coinquilini, umani e non. Visto e considerato che al suo arrivo il problema era stato ma-
nifestato soprattutto da Frizzi, provocata dai suoi slanci curiosi che lo spingevano ad arrivarle
troppo addosso, il lavoro a livello comportamentale è stato fatto soprattutto su di lei, mentre il
piccolo felino ha potuto approfittare di migliorie nel suo ambiente di vita così da avere più gio-
chi tutti per lui, un bellissimo tiragraffi che sembra un castello da marcare e sul quale arram-
picarsi e osservare, posticini dove rifugiarsi e mettersi al sicuro (per ogni evenienza!) e sentirsi
in questo modo più libero di muoversi e di controllare gli spazi. La possibilità di fare più “sua”
la nuova casa lo ha reso più sicuro e quindi anche più sereno e fiducioso nelle sue capacità;
ora è lui che intima a Frizzi di mantenere le distanze, quando lei si avvicina troppo. Certo è che la
curiosità di un giovincello e inesperto continuerà a stimolarlo a scoprire cosa succede intorno e
quindi a incontrarsi/scontrarsi con gli altri due inquilini di casa (infatti adesso è l’altra gatta a
fare le spese del suo desiderio di gioco e di lotta!), ma i suoi proprietari ora sanno cosa possono

fare per evitare che la sua esuberanza si focalizzi troppo su di loro ma, al contrario, venga ben diretta su giochi e attività
da fare in solitaria o in compagnia degli umani di casa. Il resto lo faranno fiducia, rispetto e una quotidianità ricca e sere-
na da costruire insieme! SABRINA PIACENTE COORDINATRICE GAR - GRUPPO AIUTO RANDAGI

GARwww.gar-ti.ch
gruppoaiutorandagi@gmail.com

Segreteria 24h 079 882 08 32

Contatti volete sostenere le nostre attività?
P o t e t e  u t i l i z z a r e  l a  p o l i z z a  d i  v e r s a m e n t o  c h e

t r o v a t e  a l l ’ i n t e r n o  d i  O r i z z o n t i  o  t r a m i t e  e - b a n k i n g :
c o d i c e  I B A N :  C H 8 5  0 9 0 0  0 0 0 0  6 9 0 0  1 8 1 0  7
c o d i c e  B I C :  P O F I C H B E X X X /  c a u s a l e :  “ G A R ” .
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Frizzi e Zeus:

Qualche tempo fa il GAR ha dato in adozione ad una famiglia un micino di 2 mesi di nome Zeus.
In casa vivevano già una gatta di 14 anni e Frizzi, incrocio chihuahua-pincher di 4 anni, con problemi di
insicurezza e difficoltà relazionali. Nonostante i consigli pre-affido la convivenza sembrava impossibile,
Frizzi proprio non ne voleva sapere del nuovo arrivato e faceva di tutto per rendergli la vita in casa
difficile, con tanto di abbai, ringhi, rincorse pazze, tanto da andare a sbattere e farsi male ad un 
ginocchio. Per risolvere la situazione,il GAR ha messo a disposizione i propri specialisti: Sara Righini
Consulente per la relazione felina (www.felinamente.com - facebook.com/creodonte) ed io Istruttore
cinofilo (www.mondocane.info - https://www.facebook.com/mondocane.info). Ecco come è andata.

come far convivere cani e gatti

http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
mailto:gruppoaiutorandagi@gmail.com
http://www.felinamente.com/
https://m.facebook.com/creodonte
http://www.mondocane.info/
https://m.facebook.com/mondocane.info


Il 7 luglio scorso abbiamo festeggiato i primi 10 anni di attività del rifugio “La colline aux lapins”. È stata anche l’occasione
per inaugurare ufficialmente le nuove strutture del rifugio didattico e di mostrare le ultime novità alle autorità e alla po-
polazione. Invogliata anche da un tempo splendido, la gente è venuta volentieri al rifugio dove ha trovato un’atmosfera fe-
stosa, allietata dal suono di una fisarmonica e dalla presenza di stand di associazioni animaliste e di cibo vegan. Insom-
ma una bella festa per celebrare questi 10 anni di attività intensa in favore dei nostri amici conigli, per una volta agli onori
delle cronache. Ma diamo spazio alle immagini per raccontare questa bellissima giornata. E dulcis in fundo, le foto pro-
messe della nuova casetta, che sostituisce quella distrutta dalla tempesta quasi un anno fa, acquistata anche grazie al vo-
stro sostegno. ELENA GRISAFI-FAVRE - VICE-PRESIDENTE ATRA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE LA COLLINE AUX LAPINS & CIE
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 c
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nsSe desiderate informazioni, visitare il rifugio, adottare uno

dei nostri animali, fare un po’ di volontariato o proporvi
come famiglia d’affido (nel Cantone di Neuchâtel),
potete contattare Elena allo 076 496 03 42
o scrivere una mail a: elena@lacollineauxlapins.info www.lacollineauxlapins.info

Buon compleanno “Colline aux lapins”!

potete fare un dono, anche piccolo a: Association la Colline aux Lapins - 2053 Cernier
CCP: 10-171903-3 / IBAN: CH36 0900 0000 1017 1903 3 / causale: “Rifugio didattico”

Se volete continuare a sostenerci,Se volete continuare a sostenerci,
17
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LA NUOVA CASETTA

http://www.lacollineauxlapins.info/
mailto:elena@lacollineauxlapins.info
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PERCHÉ E COME FARLO
Non consumare uova consente non solo di non essere complici dell’uccisione di milioni di animali,

ma anche di evitare gravi danni alla salute. E farlo è più semplice di quello che non si creda. 

Evitare
le uova
Evitare
le uova

Tre motivi per non consumare uova 

Tre danni alla salute che di conseguenza si evitano

Per non tritare vivi
i pulcini maschi appena nati 
Negli stabilimenti di incubazione
nascono ogni giorno metà pulcini
maschi e metà femmine: i maschi
sono considerati inutili, perché non
produrranno uova, dunque vengono
gettati vivi in un tritacarne oppure
soffocati. Questo vale per ogni tipo
di allevamento: nessuno sarà mai
disponibile a mantenere per anni
animali improduttivi e lasciarli
morire di vecchiaia, è proprio
impossibile dal punto di vista
pratico ed economico.

Per non amputare il becco
ai pulcini femmina
Mentre i loro fratelli sono uccisi, le
femmine subiscono l’amputazione
del becco con una lama rovente.
Perché? Per evitare che, da adulte,
impazzite per la vita in gabbia, il
dolore alle zampe, la mancanza di
spazio e di aria pulita, si
attacchino e feriscano tra loro
(questo causerebbe danni
economici agli allevatori).

Per non imprigionare a vita
le galline adulte e ucciderle
alla fine del loro sfruttamento 
Le galline sono imprigionate in
piccolissime gabbie e anche quelle allevate
“a terra” sono rinchiuse in spazi molto
ristretti e affollati, vivono sempre al buio,
immerse in un’aria irrespirabile. Soffrono
di forti dolori alle zampe, perdono le
piume per carenza dei nutrienti essenziali,
rimangono intrappolate tra le sbarre.
Dopo al massimo due anni, vedono per la
prima volta la luce del giorno quando
vengono portate al macello, dove sono
appese a testa in giù sui ganci e sgozzate,
spesso del tutto coscienti, o asfissiate con
la CO2. 

Le uova sono un concentrato
di colesterolo che ci intasa le arterie 
Il 70% delle calorie delle uova
proviene dai grassi, in gran parte
grassi saturi, e ogni uovo contiene
200 mg di colesterolo (per
raggiungere questa quantità si
dovrebbero mangiare tre etti e mezzo
di prosciutto cotto, tanto per fare un
esempio). Grassi saturi e colesterolo
sono tra i maggiori responsabili
dell’aterosclerosi, che causa infarti e
ictus (ischemia cerebrale).

Sono del tutto inutili
e aumentano ancora di più
il carico di proteine da smaltire 
Le uova non hanno nutrienti utili.
Di fatto, l’unico nutriente che
contengono sono le proteine, ma
questo non è un pregio, anzi. La
dieta media contiene il triplo delle
proteine che ci sono necessarie,
quindi vanno evitate, non certo
cercate. Una dieta 100% vegetale
contiene tutte le proteine
necessarie.

Sono particolarmente adatte
alla diffusione della Salmonella 
Questo batterio vive benissimo nel guscio
poroso delle uova, soprattutto di quelle
che provengono da allevamenti
affollatissimi in cui le condizioni igieniche
sono pessime. La Salmonella è tra i batteri
più diffusi che causano intossicazioni
alimentari, con sintomi quali diarrea,
vomito e crampi addominali, ma nelle
persone con ridotte difese immunitarie
può causare condizioni anche molto serie.

1
2

3
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Sale nero Kala Namak 
Questo sale naturale di origine vulcanica contiene
sali di zolfo e dona ai piatti il sapore solforato
tipico delle uova, per chi ne ha nostalgia, senza
uccidere galline e pulcini. Con un pizzico di

questo sale sul tofu si ottiene il sapore delle uova
sode, ma senza colesterolo. Aggiungendolo alla frittata di
ceci al posto del sale normale, abbiamo un piatto ancora
più simile alla frittata di uova.

Maionese vegan 
La maionese si può fare in casa in un minuto

usando semplicemente un po’ di latte di soia,
olio di semi, limone e un po’ di senape.
Deliziosa e facile da fare!

Conclusione
Non esistono uova senza crudeltà sugli animali: non si possono produrre senza causare la morte di tutti i pulcini maschi
e di tutte le galline. L’unica scelta possibile per non uccidere animali innocenti è smettere di consumarle, sia in modo diretto
sia quando sono usate come ingrediente in altri prodotti. Evitare le uova è facile, non si rinuncia a nulla, basta imparare
nuove ricette, più buone e leggere. E la nostra salute ci guadagna! MARINA BERATI - ARTICOLO TRATTO DA: WWW.AGIREORA.ORG

Frittata e uova strapazzate 
Per la frittata, al posto delle uova si può usare la

farina di ceci mescolata all’acqua, a formare
una pastella non troppo densa.
Per le uova strapazzate, si può usare il tofu

con un po’ di curcuma.

Prova le meringhe vegan 
Si fanno in casa senza bisogno di uova, ma

utilizzando l’acqua di cottura dei ceci (anche
in scatola). Sono del tutto simili a quelle
tradizionali, stesso sapore e consistenza.

E ricorda che qualsiasi dolce si può realizzare
senza uova, le uova si usano solo per abitudine, non
perché siano necessarie. 

1

2

3
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Quattro trucchi in cucina

Allevamenti in Svizzera
In Svizzera è permesso l’allevamento fino a 10 polli in 1 metro quadro. La differenza tra l’allevamento all’aperto e in gabbia è so-
lo un minimo di spazio supplementare, solo una minoranza gode di spazi all’aperto, che tuttavia non offrono una protezione
adeguata. L’ordine gerarchico delle galline funziona solo in allevamenti con al massimo 90 esemplari, quindi le galline vivono in
uno stato di stress permanente. La maggioranza delle uova importate in Svizzera proviene da allevamenti in batteria e sono so-
prattutto utilizzate per prodotti confezionati. In natura le galline depongono al massimo 20 uova all’anno; nel nostro Paese, stan-
do ai dati dell’Ufficio federale della sicurezza alimentare e veterinaria, ne depongono più di 300, con una tendenza al rialzo. Le
galline negli allevamenti Bio vivono in spazi meno affollati, tuttavia anche in questi allevamenti i pulcini maschi vengono consi-
derati privi di valore commerciale. In Svizzera vengono uccisi 2,6 milioni di pulcini l’anno. In natura una gallina può raggiun-
gere gli 8 anni di età (raramente anche 15). Negli allevamenti la durata di vita si riduce a 5 settimane e mezzo (per quelle da
carne) e a 1 anno e mezzo-2 anni per le ovaiole. (FONTE: WWW.SWISSVEG.CH)

https://www.agireora.org/vegan/evitare-uova-3123.html
http://www.swissveg.ch/uova?language=it


Insalata di fagiolini
con sesamo e noci
Ingredienti per 6 persone:
■■ 1/2 kg di fagiolini
■■ 1,5 cucchiai di semi di sesamo o sesamo nero
■■ 3 cucchiaini di olio extravergine di oliva
■■ 2 cucchiaini di salsa di soia Tamari
■■ 1 spicchio d’aglio
■■ 2 manciate di noci spezzettate

Preparazione
Mondare i fagiolini e cuocerli al vapore ancora al dente.
In una padella antiaderente, mettete a tostare i semi di sesamo
per qualche minuto, stando attenti a non bruciarli.
Fate saltare leggermente i fagiolini scolati per circa 5 minuti con un cucchiaino
di olio extravergine di oliva, lo spicchio d’aglio e poco sale a fine cottura.
In un contenitore mescolate i fagiolini, il sesamo e le noci,
un cucchiaino di olio e due cucchiai di salsa di soia Tamari.
Consumare tiepida o a temperatura ambiente. 

ATTENZIONE:

accertarsi che

i vostri ingredienti

siano certificati

senza glutine

Difficoltà: semplice
Tempo di preparazione: 30 minuti

Senza glutine
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Eccoci al nuovo appuntamento con la rubrica di cucina a cura della chef Paola Marchisio
di Vegger, laboratorio artigianale di cucina e pasticceria 100%NATURALE e 100%VEGAN,
con due Prelibatezze Consapevoli per gustarsi piacevolmente gli ultimi giorni di estate!
Sono tutte e due Senza glutine quindi adatte a tutti e a chi è intollerante al glutine e ai celiaci.

meglio mangiar meglio!

100%naturale
anche Senza glutine

100%vegan

laboratorio artigianale
di cucina e pasticceria 

Meglio mangiar meglio!
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www.facebook.com/vegger.it


Difficoltà: media
Tempo di preparazione: 40 minuti

Scegli di mangiare vegan
e risparmia ogni giorno:

4000 litri di acqua
9 kg di anidride carbonica

20 kg di cereali
3 metri quadrati di foresta
la vita di qualche animale

... e la tua salute!

Vegger=
più rispetto per tutti!
più sani
più solidali
più empatici
più ecologici

Vegger=
piùVeg per tutti!

per se stessi
per i meno fortunati

per gli animali
per il nostro pianeta

Le Prelibatezze di Vegger sono preparate secondo i principi della Cucina Naturale: materie prime biologiche e integrali,
tecniche di cottura per conservare ed esaltare il sapore originale degli ingredienti e mantenere invariate le proprietà nutrizionali.

Zero grassi idrogenati, margarina, coloranti, conservanti, additivi, surgelati.

Vegger è a Rivarolo Canavese (To) - Italia • info@vegger.it • sms e whatsapp +39 335 59 44 989 • facebook.com/vegger.it

Preparazione
Misurare il volume della quinoa in una caraffa, poi misurare
l’acqua che deve essere 1,3 volte il volume della quinoa.
Risciacquare la quinoa in acqua corrente e mettere a bollire l’acqua
misurata. In una pentola far scaldare poco olio e tostare la quinoa,
aggiungere l’acqua bollente e il sale quindi cuocere per 15 minuti
a fiamma molto bassa (deve appena sobbollire).
Lasciar riposare 5 minuti a fuoco spento.
Quindi aggiungere tutte le verdure: le carote crude tagliate a
julienne e mescolate al limone e salate / i pomodori datterini tagliati
a quarti o a cubetti e salati poco prima / la cipolla di Tropea saltata
e salata / il prezzemolo e la menta tagliati fini / il sedano tagliato
finissimo e salato.
Mescolare bene e far raffreddare.
Consumare a temperatura ambiente. 
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Taboulé di quinoa
Ingredienti per 6 persone:
■■ 250 g di quinoa
■■ 100 g di carote crude tagliate a julienne
■■ 100 g di pomodorini datterini

tagliati in quarti (o a cubetti se sono grandi) 
■■ 40 g di cipolla Tropea

(affettata fine e saltata in padella per 7 minuti)
■■ 30 g di sedano (solo i gambi tagliati finissimi e una foglia)
■■ 8-10 foglie di menta fresca tagliata fine
■■ il succo di un limone
■■ 10 g di prezzemolo
■■ olio extravergine di oliva q.b.
■■ sale q.b.

Senza glutine

ATTENZIONE:

accertarsi che

i vostri ingredienti

siano certificati

senza glutine

www.facebook.com/vegger.it
mailto:info@vegger.it


Volete sostenerci?
■ Potete sottoscrivere un abbonamento alla nostra rivista o regalarlo a qualcuno,

con soli CHF 20.- all’anno  contribuirete alla diffusione della cultura
antivivisezionista/animalista e a sostenere le nostre battaglie.

■ Potete richiederci copie gratuite del giornale da distribuire.
■ Potete partecipare attivamente alle nostre manifestazioni o creare gruppi locali

nella vostra città (contattateci per informazioni).
■ Potete acquistare i nostri libri e/o gadgets.
■ Potete sostenere con delle donazioni i nostri progetti per la diffusione dei metodi scientifici-sostitutivi

nella didattica e in altri campi della sperimentazione.

I vostri doni all’associazione ATRA possono essere dedotti dalle imposte!
■ Imposta federale diretta:

Persone fisiche: i doni effettuati in favore dell’ATRA sono detraibili se le prestazioni durante l’anno fiscale sono di almeno 100.- franchi
e non superano il 20% del reddito imponibile dopo le deduzioni degli oneri deducibili (art. 33 lett. 1 LIFD).
Persone giuridiche: la deduzione di donazioni ad un’organizzazione di pubblica utilità esentata dall’imposta
si limita al 20% dell’utile netto (art. 59 lett. c LIFD).

■ Imposte cantonali e comunali:
le donazioni a organizzazioni di pubblica utilità possono essere dedotte
entro i limiti determinati dal diritto cantonale (art. 9 cpv. 2 lett. l LAID).

Un attestato di donazione verrà inviato su richiesta a partire da un importo annuo pari o superiore ai CHF. 100.-

Testamento a favore degli animali
Il testamento è un documento che permette di stabilire la destinazione dei propri beni dopo la morte.
Vi sono tre modi per fare testamento secondo il codice civile svizzero: 
■ il testamento olografo
■ il testamento pubblico (È NECESSARIO ANDARE DA UN NOTAIO)

■ il testamento orale (PUÒ ESSERE FATTO SOLO IN CASO DI RISCHIO DI MORTE IMMINENTE E QUANDO È IMPOSSIBILE FARE TESTAMENTO NELLE ALTRE FORME).

Il testamento olografo è quello più comune perché molto semplice. È infatti sufficiente scrivere di proprio pugno su un foglio
bianco il titolo: “testamento”. In seguito verranno enumerate le persone o le associazioni alle quali si vuole destinare un

determinato importo. È importante firmare e apporre la data sul documento.
Non sono ammesse correzioni (ad esempio cancellare una riga e scrivere un nuovo testo sopra di essa).

In caso di errore bisognerà ricominciare daccapo. Non è necessario avere dei testimoni
oppure coinvolgere un notaio. Sarà sufficiente depositarlo presso una banca, un notaio o una persona fidata
la quale, in caso di morte, provvederà a far pubblicare il testamento. È possibile informarsi presso
il proprio comune dove è possibile dare in custodia il proprio testamento (varia da Cantone a Cantone).

L’ATRA si batte per i diritti degli animali
e contro ogni forma di maltrattamento

Aiutateci ad aiutarli!

Testamento

Io, sottoscritta, Lara Bianchi, nata il 10 dicembre 1926, attinente di Chiasso,

domiciliata a Lugano, via Motta 10, dispongo per ultima volontà come segue:

fr. …… (importo in lettere) a favore degli animali

(o della lotta contro la vivisezione) e quindi all’associazione ATRA

con sede attuale a Lugano - presidente Max Molteni

conto corrente postale numero 69-1810-7

oppure: 1/3 dei miei beni a favore di …

Lugano, il 3 gennaio 2018

Lara Bianchi (firma)

esempio



Libri

VIVISEZIONE, DIRITTI ANIMALI
__ Olocausto (la vivisezione oggi), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ La sperimentazione sugli animali (storia della vivisezione),

Dott. G. Ciaburri, CHF 13.-
__ Vivisezione: domande e risposte, CHF 6.-
__ Sperimentazione animale e psiche, Stefano Cagno, CHF 16.-
__ Medicina Criminale (cavie umane), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Lobby (vivisezione e questioni economiche), M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ Tossicità legale 1 (metodi sostitutivi), M. Tettamanti, CHF 8.50
__ Tossicità legale 3 (banche di tessuti), M. Tettamanti, CHF 25.-
__ Scienza senza frontiere (Atti Zurigo e Lugano, LIMAV), CHF 16.-
__ Atti del congresso medico Limav di Madrid, CHF 8.50
__ Mercanti di morte (vivisezione nel settore militare), 

M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Uccidere per avere (aspetti etici), Prof. Bruno Fedi, CHF 9.-
__ La ragione e il cuore (aspetti biologici e psico-sociali), Prof. B. Fedi, CHF 7.50
__ Evoluzione, etica e ricerca, Prof. Bruno Fedi, CHF 3.50
__ Cancro: un male evitabile, G. Tamino, CHF 18.-
__ Cavie umane nel nuovo millennio, Dottor X, CHF 10.-
__ Gabbie vuote (la sfida dei diritti animali), Tom Regan, CHF 26.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Gatto-Gatto/Italiano, CHF 20.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Cane-Cane/Italiano, CHF 21.-
__ Un mondo sbagliato, Jim Mason, CHF 30.-
__ Lou, Buc e tutti gli altri, Stefano Cagno, CHF 23.-
__ (Dis)Educazione alla violenza (Il circo con animali),

Monica Bertini, Francesca Sorcinelli e Massimo Tettamanti, CHF 23.-
__ Il Manuale del Primo Soccorso del cane e del gatto, 

Marco Benedet, CHF 21.-
__ Vittimologia del reato ambientale, M. Monzani e M. Tettamanti, CHF 30.-
__ Vite a sei zampe. Umani e animali: felici e conviventi!,

Enrico Moriconi, Pier Luigi Castelli, Graziana Moretti, CHF 21.-
__ Dai diritti dell’uomo ai Diritti dell’Animale, Stefano Cagno, CHF 9.-
__ Una pericolosa Arca di Noè (L’accumulo di animali tra cronaca

e ricerca), E.S. Colombo, P. D’Amico, E. Prato-Previde, CHF 22.-

FARMACI, TERAPIE ALTERNATIVE, ALIMENTAZIONE
__ Il vitello d’oro (guida ai farmaci dannosi), M. Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Il tabù delle vaccinazioni (danni da vaccini e prevenzione

naturale), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ AIDS-story (origine HIV, prevenzione e terapie alternative),

Milly Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Mucca pazza (EBS, Creutzfeld-Jakob), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Apocalisse ebola (storia del virus), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Eubiotica (come potenziare le difese naturali), Prof. L. Pecchiai, CHF 6.-
__ Medicina quantistica (nuova metodologia di riassestamento

dell’organismo), Prof. Wladimir Zhoukowsky, CHF 5.-
__ Vegan si nasce o si diventa? (guida alla scelta vegana), M. Berati, CHF 21.-
__ Decidi di star bene (guida per un sano stile di vita),

Luciana Baroni e Hans Diehl, CHF 38.-
__ La cucina etica (oltre 700 ricette vegan),

Barbero, Cattelan e Sagramora, CHF 27.-
__ Il piatto veg (le linee guida per vegetariani), Luciana Baroni, CHF 21.-
__ La cucina etica dolce (ricette golose senza latte, burro, uova),

Dora Grieco e Roberto Politi, CHF 37.-
__ La cucina etica per mamma e bambino (gravidanza, allattamento e

svezzamento vegan), E. Barbero e A. Sagone, CHF 27.-
__ La dieta di Eva (come disobbedire in cucina e guadagnarsi il paradiso!),

A.V. Éltanin, CHF 24.-
__ VegPyramid Junior (la dieta vegetariana per i bambini e gli adolescenti),

L. Pinelli, I. Fasan, L. Baroni, CHF 22.50
__ La salute di Eva (alimentazione e malattie femminili),

A.V. Éltanin, CHF 31.-
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__ Perché amiamo i cani, mangiamo i maiali e indossiamo le mucche,
M. Joy, CHF 22.-

__ Formaggi Veg (latte, yogurt e formaggi veg. fatti in casa),
G. Cacciola, CHF 25.-

__ Massaggi per cani e per gatti, C. Robinson, CHF 19.-

GENETICA
__ I legami pericolosi (manipolazione genetica), M. Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Quando l’uomo si crede Dio, Dott. Stefano Cagno, CHF 18.-

COSMETICA
__ Bellezza senza crudeltà (i retroscena della sperimentazione),

M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Ecomanuale di casa (guida al consumo etico), O. Navello, CHF 27.-

NARRATIVA
__ Falco (racconto sul cavallo dell’ultimo vetturino di Lugano),

M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ La notte di Natale (racconto di un Natale vegetariano),

Armando Rudi, CHF 5.-
__ Fenomeni parapsicologici nel mondo animale, Prof. René Fuchs, CHF 7.50

PER RAGAZZI
__ Parlano gli animali? (testimonianze sui migliori amici dell’uomo),

Prof. R. Fuchs, CHF 8.50
__ Gli animali non sono giocattoli (album da colorare), CHF 8.-
__ Punti neri e conigli rosa (romanzo), I. Marucelli e M. Cortini, CHF 22.50
__ Solidoro e la forza dell’amore (fiaba), B. Schera Vanoli Lollo, CHF 20.-
__ Il cane Balù (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il gatto Carletto (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Snuffy il coniglio (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Rocky il pony (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il grande libro degli animali, CHF 29.-
__ Un tuffo nell’oceano, Ursula Moghini, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Cane-Cane/Bambino, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Gatto-Gatto/Bambino, CHF 18.-

Gadget

__ Set 7 Biglietti di Auguri a colori (7 animali e le loro impronte), CHF 12.-
__ Set 6 Cartoline ATRA a colori (6 animali diversi dipinti a mano), CHF 9.-
__ Penna biro “Abolizione della vivisezione”, CHF 1.50
__ Calamita ATRA, CHF 5.-
__ Borsa ATRA, in cotone naturale, CHF 9.-
__ Ciotola da viaggio, CHF 14.-
__ Collare regolabile con bandana per cani, cm 20x14, CHF 12.-

Adesivi

__ Adesivi per buste ATRA (30 adesivi), CHF 3.-
__ Adesivi lettere alfabero e animali (a colori), CHF 3.- ogni adesivo
__ Adesivo per l’auto “Io freno anche per loro”, CHF 3.-
__ Adesivo “Circhi e Zoo”, CHF 3.-
__ Adesivo per l’auto “Dog on board”, CHF 3.-
__ Adesivo “Dog Welcome”, CHF 5.-
__ Adesivo “Go Veg”, CHF 3.-

per scegliere tra le tante offerte
del nostro catalogo:  www.atra.info

INDICARE LA QUANTITÀ DESIDERATA
E COMPILARE IL TAGLIANDO NEL RETRO COPERTINA.

SPESE DI SPEDIZIONE NON COMPRESE NEI PREZZI.

http://www.atra.info/old/?indice=51&lingua=ita
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Tagliando di ordinazione Libri e Gadget
Scrivete la vostra ordinazione nella pagina del catalogo
e speditela insieme a questo tagliando a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

■■ LIBRI ■■ GADGET ■■ ADESIVI

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Abbonamento a Orizzonti
Abbonarsi ad Orizzonti è semplice, basta compilare questa cedola ed inviarla a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano
Costo dell’abbonamento annuale (4 numeri) CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.- )

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

SOTTOSCRIVO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO 

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Portate Orizzonti in ogni casa!
Un abbonamento a Orizzonti è un regalo più che utile! Contribuirete ad un’efficace propaganda
a favore dei diritti degli animali e farete un gradito omaggio ai vostri amici e conoscenti.
Compilate questa cedola e inviatela a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

REGALO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO  a:

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.
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http://www.atra.info/index.php/it/

